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Sport il Cittadino

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n I GIALLOROSSI EFFETTUERANNO LA PROSSIMA SETTIMANA LA PARTE ATLETICA DELLA PREPARAZIONE

Marzella ha già la testa alla Supercoppa
Tanta tattica ed esercizi di tecnica per lanciare la sfida al Valdagno

In breve
TENNIS

La lodigiana Mocciola
inizia oggi l’avventura
ai tricolori Under 16
Inizia oggi l’avventura di Silvia Moccio
la ai tricolori Under 16. A Foggia la
16enne lodigiana debutterà contro Ca
milla Fabbri, giocatrice classificata 3.3
proveniente dalle qualificazioni e vinci
trice ieri nel primo turno contro Gaia
Cozzi (3.5 dello Stampa Sporting Tori
no, anch’ella proveniente dalle qualifi
cazioni) con il punteggio di 62/62.
Mocciola, classificata 2.5, non ha pre
cedenti contro l’avversaria odierna,
tesserata per il Ct Marino Casalboni di
Santarcangelo di Romagna. Per l’atleta
lodigiana, affiliata al Tc Loano, l’esor
dio avverrà dunque al secondo turno:
essendo testa di serie numero 5 di un
tabellone comprendente 86 giocatrici
l’ex portacolori del Tc Faustina ha potu
to infatti godere di un “bye” al primo
turno.

PUGILATO

La Grignani riparte forte:
gli spazi sono raddoppiati
con la palestra “Fraschini”
Nuovi spazi per gli atleti della Pugilisti
ca Grignani. Gli appassionati di boxe lo
digiani hanno ripreso l’attività lunedì
con una bella novità dopo la pausa esti
va, ovvero il raddoppio degli spazi a di
sposizione. In virtù del costante au
mento di iscritti alla società, la stessa
ha ottenuto dal Comune l’assegnazione
dei locali della palestra “Fraschini” al
l’interno del centro sportivo della Fau
stina. Gli ultimi due anni sono stati ric
chi di soddisfazioni per la Grignani che
è tornata a far parlare di sé nel panora
ma della boxe lombarda con un nutrito
gruppo di pugili dilettanti, allenati dai
tecnici Duilio Seccamani e Diego Tavaz
zi. «Oggi abbiamo 12 pugili tesserati e
una cinquantina di amatori  ricorda
Seccamani, direttore sportivo della so
cietà . Siamo molto soddisfatti del la
voro che stanno facendo i nostri ragazzi
e dei risultati che abbiamo ottenuto
nell’ultima stagione». Tra giugno e ago
sto, in 14 incontri, la Grignani ha tota
lizzato 11 vittorie, 2 pari e 1 sconfitta.
Lo staff del consiglio direttivo, a partire
dal presidente Arduino Baraldi e dal
l’infaticabile consigliere Franco Mar
chesi (ex pugile grignanino), ha dedica
to il mese di agosto al trasloco del ma
teriale nella nuova sede. Il lunedì e il
venerdì dalle 19.15 alle 20.15 appun
tamento fisso con la ginnastica prepu
gilistica e l’avvicinamento alla boxe per
gli amatori, che comunque potranno
poi allenarsi liberamente in tutti gli altri
orari di apertura della palestra, ovvero
il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 18
alle 21.30 e il sabato dalle 17 alle 19.

ATLETICA LEGGERA

Per Lupo Stanghellini
un argento regionale
nella mezza maratona
Colpo da podio per Davide Lupo Stan
ghellini in una mezza maratona “grandi
firme” a Castel Rozzone. Con il crono di
1h12’29” il 28enne tavazzanese ha
chiuso al terzo posto la prova vinta da
Danilo Goffi, ex azzurro nella maratona
(specialità in cui è stato argento agli
Europei 1998 dietro a Stefano Baldini).
La gara di Castel Rozzone valeva anche
come campionato regionale Assoluto:
Goffi è tesserato per un sodalizio vene
to e Lupo Stanghellini è salito così al
secondo posto nella graduatoria lom
barda. «Sono partito tranquillo ai ritmi
da 3’28” al km  l’analisi del fanfullino
, ai 10 km ero quinto. Poi ho iniziato a
girare su ritmi niente male scendendo a
3’20”3’21”, ma non pensavo di poter
salire sul podio. Invece ai 16 km ho
raggiunto il terzo e nell’ultimo mille l’ho
staccato». Solo 52 partecipanti invece
all’ultima prova del Grand Prix regiona
le di prove multiple domenica a Lodi.
Per la Fanfulla da segnalare il 4.20 nel
l’asta di Andrea Casolo, unico atleta a
portare poi a termine il tetrathlon Asso
luto archiviando anche 11”84 sui 100,
36.73 nel giavellotto e 2’53”32 nei
1000. Nel tetrathlon femminile Assolu
to la lodigiana Sophie Maschi (Fanfulla)
ha invece centrato il podio (terza con
1943 punti) migliorando quattro perso
nali su quattro: 18”32 sui 100 ostaco
li, 4.52 nel lungo, 7.10 nel peso e
1’44”62 nei 600. Ottima anche la pro
va tra le Cadette di Sofia Cornalba (Me
tanopoli): prima con 2553 punti e 12”6
(80 ostacoli), 4.79 (lungo), 21.99 (gia
vellotto) e 1’55”52 (600).

CICLISMO  DILETTANTI n AVVINCENTE LA SESSANTESIMA EDIZIONE DELLA CORSA INSERITA NEL PROGRAMMA DELLA SAGRA DI SAN GENNARO

Livraga applaude lo show di Zmorka:
a un ucraino la classica del Lodigiano

LODIL'Amatori ha già la testa a Val
dagno. Secondo giorno di lavoro in
casa giallorossa, il primo in cui i
ragazzi di Pino Marzella hanno
svolto una doppia seduta di allena
mento prima al mattino e poi alla
sera, entrambe con i pattini ai pie
di. Questo inizio di preparazione,
anticipato rispetto alle previsioni
dopo l'annullamento della trasfer
ta in Argentina, è infatti comincia
to subito con tanto lavoro in pista,
tra esercizi di tecnica pura e tanta
tattica. Così ha deciso l'allenatore
di Giovinazzo che, in attesa di ave
re il gruppo al completo con il ri
torno dei due nazionali Festa e Il
luzzi e soprattutto l'arrivo degli ar
gentini Velazquez e Platero attesi a
Lodi lunedì, ha per ora accantona
to la parte puramente atletica per
guadagnare tempo con il lavoro
tecnicotattico, fondamentale so
prattutto per velocizzare l’inseri
mento dei due nuovi acquisti Tata
ranni e Joao Pinto. «La preparazio
ne fisica vera e propria la iniziere
mo quando ar
r ive r a n n o i
due argentini 
spiega il tecni
co giallorosso
, così Borsa (il
preparatore at
letico, ndr) po
trà lavorare
praticamente
c o n t u t t o i l
gruppo, visto
che a quel pun
to mancheranno solo i due nazio
nali che comunque sono già più
che preparati. E visto che siamo
riusciti a cominciare una settima
na prima del previsto ho deciso di
portarmi avanti con una parte di
lavoro tecnico e tattico». Anche se
ancora a ranghi ridotti quindi
l'Amatori ha già iniziato a imma
gazzinare i concetti base del “cre
do” marzelliano, quello che si do
vrà vedere poi in pista già dal pri
mo appuntamento ufficiale il 13 ot
tobre a Valdagno: «Diciamo che la
parte vera e propria dedicata al si
stema di gioco la cominceremo un
po’ più avanti  prosegue Marzella
; per ora stiamo vedendo qualche
situazione difensiva e alcuni gio
chi a due in velocità sulle riparten
ze. Stamattina (ieri, ndr) per esem
pio abbiamo lavorato molto sulla
difesa e sui movimenti che devono
fare i ragazzi in marcatura, specie
i nuovi che non sono abituati a
questo tipo di concetti». Nuovi, va

le a dire Tataranni e Joao Pinto,
dei quali Marzella pare già entu
siasta: «Su Massimo c'è veramente
poco da dire, è davvero impressio
nante come si muove e si libera ne
gli ultimi metri; ha una capacità
unica di girarsi e trovare sempre
la porta da qualsiasi posizione,
sfruttando la sua grande rapidità
nello stretto  conclude l'allenatore
pugliese . E per quanto riguarda
Joao devo dire che mi sta sorpren
dendo in questi primi allenamenti:
gli ci vorrà del tempo per imparare
certe cose e abituarsi al nostro gio
co, ma ha dei numeri importanti.
E poi viene dal gioco portoghese e
si porta dietro un'ottima base. Ha
grande dinamicità, è veloce e mol
to tecnico. Con lui abbiamo inizia
to a lavorare molto per migliorare
la sua fase conclusiva e cercare di
farlo diventare ancora più efficace
in zona gol, ma è un giocatore che
mi piace davvero tanto».

Stefano Blanchetti

Pino Marzella dà indicazioni ai giocatori sulla pista del “PalaCastellotti”: niente preparazione atletica questa settimana per i giallorossi (foto Vanelli)

n «Joao Pinto
ha iniziato a
lavorare per
migliorare la
fase conclusiva
e diventare an
cora più efficace
in zona gol»

L’AssigecoaTorinoper carpire i segreti di Pillastrini
n L’Assigeco inaugura oggi al “PalaRuffini” di
Torino (palla a due alle ore 18.30) la serie di
amichevoli precampionato contro concorrenti
della Dna. Dopo due impegni casalinghi i rossoblu
anno visita alla Pms, avversaria della seconda di
regular season al “Campus” il 7 ottobre, alzando
di parecchio il livello della competizione. «Torino
è uno dei club più ambiziosi e accreditati per il
successo finale che peraltro ha iniziato anche
piuttosto presto la preparazione  avverte il
tecnico Cesare Riva . È guidato da Stefano
Pillastrini, coach di valore della A1, arrivato a
impreziosire la Dna rappresentando per noi un
autorevole termine di stimolo e confronto. Un
ottimo test da affrontare con tanta attenzione e
concentrazione». Le amichevoli della scorsa
settimana, al di là del risultato e della vittoria
rossoblu, hanno evidenziato un buono stato di
forma, fisica e tecnica, della squadra lodigiana
che oggi ha la possibilità di misurarsi con un

gruppo completo e ben strutturato con
l’inserimento di Parente, Baldi Rossi, Evangelisti
e i 214 centimetri di Jakub Wojciechowski, una
stagione all’Assigeco in LegaDue nel 2009,
accanto ai confermati Parente e Conti. L’Assigeco
si presenta al completo: rimane fuori solo Luca
Vencato che è tornato ad allenarsi ieri dopo aver
passato l’intera estate con la Nazionale Under 18.
«È un po’ presto per impegnarlo in partita: ci sarà
invece Marco Venuto che si è ripreso
dall’affaticamento muscolare  dice Riva . Gli
allenamenti? Li abbiamo ripresi lunedì
pomeriggio con una seduta lunga e molto intensa
dopo un giorno e mezzo di riposo. Tutti ci stanno
dando dentro al massimo». La base atletica è
fondamentale nella fase precampionato, ma a
questo punto deve andare in abbinata all’aspetto
tattico che può essere perfezionato e migliorato
solo giocando. Di certo a Torino arriveranno
parecchi spunti su cui lavorare. (Luca Mallamaci)

PALLACANESTRO  DNA

LIVRAGA Succes
so ucraino nella
sessantesima
della "Coppa Co
mune di Livra
ga", la seconda
gara ciclistica
più "anziana"
del Lodigiano,
inserita da sem
pre nel pomerig
gio del martedi
nel programma della storica sagra
di San Gennaro. Pubblico delle gran
di occasioni, a dispetto delle previ
sioni meteo, precedute peraltro da
rovesci persistenti fino a ridosso del
via, "parterre" di atleti davverorag
guardevole, a conferma della "inter
nazionalità" della manifestazione. E
poi quel vincitore ucraino di appena
19 anni, da sei mesi in Italia per fare
il dilettante nella formazione berga
masca della Palazzago, ancora molto
incerto nella nostra lingua, dotato di
una potenza atletica straripante e
capace di mettere in fila fior di squa
droni del dilettantismo tricolore (tra
cui la temibile Trevigiani di Ignazio
Moser, figlio del mitico Francesco e
uno dei corridori più in voga del mo
mento). Si chiama Marlen Zmorka, è
di Nicolajev, zona di Kiev, capitale
dell'Ucraina, una gerla di successi
nelle due precedenti stagioni da Ju
niores, tra cui un terzo posto ai Mon
diali di categoria, portato da noi da
quel mago dei Dilettanti che corri
sponde al nome di Olivano Locatelli.
Scelta quanto mai felice, stando al
modo con cui il ragazzo ha dominato
l'impervia gara di Livraga, famosa
anche per quel suo tortuoso percor
so che somiglia in qualche modo alle
“classiche” del Nord: Zmorka è stato

onnipresente in ogni fase della cor
sa, sin dalle battute iniziali, finendo
con un incredibile crescendo atleti
co in solitaria negli ultimi 10 chilo
metri, quanto basta per andare a
conquistare, con la prima vittoria
italiana, anche il trionfale consenso
della platea. Epilogo che si è dunque
ammantato di emozioni forti, grazie
a questo protagonista venuto
dall'Est a regalare classe e intuizio
ne tattica. Risvolto simpatico: gli or
ganizzatori dell'Us Livraga avevano
scelto come madrina per la premia
zione finale una infermiera ucraina,
la signorina Zina, che peraltro non
conosceva affatto il trionfatore, svol

gendo anche simpaticamente le fun
zioni di interprete nelle interviste fi
nali.
Edizione da incorniciare, si diceva.
Sole dopo tanta pioggia, 113 partenti
(dei 152 iscritti), starter il longevo
presidente dell'Us Livraga Pierino
Marchesi, che ha svolto anche il
compito di speaker al palco, diretto
re di corsa Gianni Marazzi, dieci gi
ri da percorrere. Già al secondo ecco
l'episodio chiave con la fuga, compo
sta in maniera progressiva, di 14 ele
menti: Stocco, Tommassini e Scar
tezzini della Trevigiani, Lungi della
Garlaschese, Martinelli, Papok e Ci
ma della Vega, Pettiti e Grava della

Brunero, Tizza della Casati, Spreafi
co e Corna della Idea e Zmorka della
Palazzago. Un drappello fortemente
rappresentativo che ha condotto la
danza per diverse tornate lasciando
a bollire gli inseguitori sempre sul
minuto di distacco. Ultimi due giri
decisamente turbolenti tra i batti
strada dopo che alla settima tornata
aveva perso contatto dai primi Cor
na. Nel finale si è formato in testa
un terzetto con Cima, Scartezzini e
Zmorka, ma quando i pronostici sta
vano per consolidare la possibile af
fermazione del trevigiano Scartezzi
ni ecco la sorpresa: a 10 chilometri
dal traguardo Zmorka ha lasciato i

due compagni per involarsi tutto so
lo alla conquista dell'alloro. Premia
zioni finali con il sindaco Ettore
Grecchi negli spazi del bar del Gallo.
Ordine di arrivo: 1° Marlen
Zmorka (Team Palazzago) km 134 in
3 ore, media 44,667; 2° Damiano Ci
ma (Vega Italia) a 30", 3° Michele
Scartezzini (Uc Trevigiani), 4°
Siarhei Papok (Vega Italia), a 1'40",
5° Alessandro Stocco (Uc Trevigia
ni), 6° Matteo Spreafico (Team Idea),
7° Matteo Grava (Brunero), 8° Mat
teo Lungi (Garlaschese), 9° Nicolas
Marini (Casati) a 2'15", 10° Kabir
Lenzi (Team Idea).

Gian Rubitielli

Qui sopra il folto gruppo di concorrenti alla partenza data dal mitico Pierino Marchesi e a destra il vittorioso arrivo dell’ucraino Marlen Zmorka (foto Uggè)

n Il vincitore è
stato onnipresen
te in ogni fase
della corsa e ha
finito con un
incredibile cre
scendo in solitaria
negli ultimi 10 km


